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TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper fare 

 

 

 

 

SEGNI E SUONI  

Far comprendere il valore della lettura 

corretta come strumento utile alla 

comprensione del testo e alla memorizzazione 

di strutture linguistiche e di elementi lessicali. 

 Vocali e dittonghi. 

 Accento e quantità. 

 Le regole di pronuncia del latino. 

Saper leggere correttamente. 2 

 

 

 

 

 

LA FLESSIONE DEL 

NOME E 

DELL’AGGETTIVO 

(I e II declinazione- 

Aggettivi della prima 

classe) 

Far acquisire gradatamente il meccanismo per 

la traduzione di una lingua flessiva. 

 

Far cogliere  attraverso lo studio del lessico la 

continuità tra latino  e italiano. 

 

Far conoscere, attraverso lo studio del lessico, 

alcuni tratti caratterizzanti la cultura latina. 

 

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione 

del latino nel panorama della storia linguistica 

europea. 

Il concetto di tema, terminazione, genere e numero. 

 

I e II declinazione di sostantivi e aggettivi: 

- prospetto delle terminazioni 

- modelli di declinazioni (femminili in 

 -a; maschili della prima declinazione; nomi della seconda 

in .-us; nome della seconda in –er; -ir; nomi neutri in –um; 

-particolarità della prima e della seconda declinazione 

 

Aggettivi possessivi 

Saper riconoscere la forma flessa di un 

nome. 

 

 

Saper ritrovare sul vocabolario un nome 

partendo dalla forma flessa. 

15 

 

 

 

 

LA FLESSIONE DEL 

VERBO 

(prima parte) 

Rendere capaci di utilizzare il sistema verbale 

latino, cogliendone analogie e  specificità 

rispetto a quello italiano. 

 

Far cogliere 

attraverso lo studio del lessico la continuità 

tra latino  e italiano. 

 

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione 

del latino nel panorama della storia linguistica 

europea. 

Le coniugazioni latine 

 

I temi verbali e il paradigma 

 

Indicativo presente, infinito presente,  indicativo  di forma 

attiva e passiva  dei verbi di I e II declinazione, di sum e 

possum, fero, volo, nolo, malo 

Saper riconoscere e analizzare 

correttamente forme verbali nei tempi e 

modi studiati. 

 

Saper ritrovare sul vocabolario un verbo a 

partire dalla forma flessa. 

8 

 

 

FUNZIONI 

SINTATTICHE DEI CASI 

(prima parte) 

 

Far acquisire gradatamente il meccanismo per 

la traduzione di una lingua flessiva. 

 

Far cogliere la funzione profonda dei singoli 

casi. 

 

 

La frase minima. 

 

Attributo  e apposizione. 

 

Le funzioni dei casi: 

-nominativo: caso del soggetto;  

-accusativo dell’oggetto diretto;  

-genitivo di specificazione; 

-dativo di termine e di possesso;  

-ablativo d’agente e causa efficiente, di mezzo, di modo, di 

compagnia e unione. 

Saper riconoscere nel testo le funzioni 

sintattiche dei casi e tradurre correttamente 

i sintagmi nel contesto della frase. 
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TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper fare 

 

 

 

 

LA FLESSIONE DEL 

NOME E 

DELL’AGGETTIVO 

(III-IV-V declinazione e 

seconda classe degli  

aggettivi) 

Far acquisire gradatamente il meccanismo per 

la traduzione di una lingua flessiva. 
 

Far cogliere  attraverso lo studio del lessico la 

continuità tra latino  e italiano. 
 

Far conoscere, attraverso lo studio del lessico, 

alcuni tratti caratterizzanti la cultura latina. 
 

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione 

del latino nel panorama della storia linguistica 

europea. 

III, IV e V declinazione di sostantivi e aggettivi: 

- prospetto delle terminazioni 

- modelli di declinazioni (temi in consonante, in –i e in –e, 

-al. Ar della terza declinazione; modello di maschili e 

femminili e dei neutri della quarta declinazione; modelli 

della quinta declinazione);  

-particolarità della terza, quarta e quinta declinazione 

- significato e uso di dies e res 

 

Gli aggettivi della seconda classe. 

Saper riconoscere, analizzare e tradurre  la 

forma flessa di un nome. 

 

 

Saper ritrovare sul vocabolario un nome 

partendo dalla forma flessa. 

26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA FLESSIONE DEL 

VERBO 

(seconda parte) 

Rendere capaci di utilizzare il sistema verbale 

latino, cogliendone le specificità rispetto a 

quallo italiano. 

 

Far cogliere 

 attraverso lo studio del lessico la continuità 

tra latino  e italiano 

 

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione 

del latino nel panorama della storia linguistica 

europea. 

Imperativo presente e futuro dei verbi attivi 

 

Tempi del modo indicativo:  

- imperfetto attivo e passivo (regolari, irregolari e a 

coniugazione mista) 

- futuro semplice attivo e passivo  (regolari, irregolari e a 

coniugazione mista) 

- perfetto attivo regolari, irregolari, a coniugazione mista, 

verbi difettivi). 

- perfetto passivo; il passivo impersonale. 

-piuccheperfetto. 

-futuro anteriore. 
 

Il verbo eo e composti (nei modi e nei tempi fino ad ora 

studiati) 
 

I composti di sum. 

Participio presente e perfetto dei verbi attivi. 

Participio futuro.* 

Congiuntivo presente e imperfetto attivo* 

Saper riconoscere, analizzare  e tradurre 

correttamente forme verbali nei tempi e 

modi studiati 

 

Saper ritrovare sul vocabolario un verbo a 

partire dalla forma flessa 

10 

FUNZIONI 

SINTATTICHE DEI CASI 

(seconda parte) 

 

Far acquisire gradatamente il meccanismo per 

la traduzione di una lingua flessiva. 

 

Far cogliere la funzione profonda dei singoli 

casi. 

 

Le funzioni dei casi: 

-vocativo; 

-genitivo di qualità;   

-dativo d’interesse, di fine, doppio dativo, verbi con 

oggetto in dativo;  

-accusativo di luogo;  

-ablativo di luogo, di tempo, di materia, di argomento, di 

qualità. 

 

Il complemento predicativo. 

 

 

Saper riconoscere nel testo le funzioni 

sintattiche dei casi e tradurre correttamente 

i sintagmi nel contesto della frase. 

15 



SINTASSI DEL VERBO Avviare gradatamente alla traduzione del 

periodo complesso 

La proposizione relativa propria 

 

Proposizioni circostanziali: 

-temporali 

-causali 

 

L’ablativo assoluto* 

 

 La perifrastica attiva* 

 

Proposizioni subordinate rette da ut/ ne* 

Saper riconoscere nel testo la funzione 

sintattica dei principali costrutti studiati- 

 

Saper riconoscere le proposizioni studiate 

15 

LA FLESSIONE DEI 

PRONOMI 

Introdurre lo studio del pronome, anticipando 

elementi che consentano di affrontare testi più 

articolati. 

Il pronome relativo 

 

Il pronome determinativo is, ea, id 

Saper riconoscere, analizzare  e tradurre 

correttamente forme pronominali. 

  

11 

N.B.  

 

- Il numero delle ore previsto per le singole unità deve ritenersi indicativo, in quanto comprensivo dei momenti di verifica che, ovviamente, verteranno contestualmente su contenuti diversi.  

 

- La trattazione degli argomenti contrassegnati con asterisco potrà essere rinviata alla seconda classe, in quanto non possono  essere anticipatamente previste una riduzione del monte ore 

effettivo (per lo svolgimento nelle ore di latino di attività extracurricolari o per assenze dell’insegnante non coperte da docenti della stessa materia), o particolari difficoltà di avvio 

metodologico allo studio di questa lingua in una classe prima.  
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “B. RUSSELL” Data Revisione  n° ……….. 

SCHEDA DI  VALUTAZIONE 

MATERIA LATINO 

TIPO VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE BIENNIO VOTO 

PROVA SCRITTA 

DI TRADUZIONE 

CONOSCENZE 

(DECLINATE IN CONSOCENZE LESSICALI, MORFOLOGICHE E SINTATTICHE) 

 

COMPETENZE 

(DECLINATE IN COMPETENZE LESSICALI, MORFOLOGICHE E SINTATTICHE) 

 

Non rilevabili  Non rilevabili 1 

 L:  Numerosi elementi del lessico  oggetto di studio e/o di alta frequenza non sono 

riconosciuti. 

M: E' molto frequente la confusione tra elementi fondamentali della proposizione 

(soggetti, oggetti, complementi indiretti). 

S: La struttura sintattica del periodo risulta molto spesso non compresa, con confusioni tra 

principali, coordinate e subordinate. 

L: La resa in italiano è viziata da numerose scorrettezze e fraintendimenti 

M : Esistono numerose incomprensioni della struttura morfosintattica, dovute ad errate analisi 

degli elementi del testo   

S: La  resa in italiano è spesso agrammaticale, sintatticamente errata  e/o incoerente. 

 

2-3 

L: Alcuni elementi del lessico oggetto di studio e/o di alta frequenza non sono conosciuti.  

M: E' frequente la confusione tra elementi fondamentali della proposizione (soggetti, 

oggetti, complementi indiretti).  

S: La struttura sintattica del periodo risulta spesso non compresa, con confusioni tra 

principali, coordinate e subordinate.   

L:  resa in italiano è viziata da scorrettezze e fraintendimenti. 

M: Esistono diverse incomprensioni della struttura morfosintattica, dovute ad errate analisi degli 

elementi del testo.  

S:La resa in italiano è agrammaticale, sintatticamente errata e/o incoerente. 

4 

L: Alcuni elementi del lessico di alta frequenza non sono riconosciuti.  

M e S: Sono presenti alcune incomprensioni della struttura sintattica della proposizione e/o 

del periodo, dovute ad errate analisi morfologiche dei costituenti essenziali (soggetto, 

oggetto) o di numerosi complementi indiretti  e/o errate analisi di elementi verbali che 

modificano il senso della frase 

L: La resa italiano è viziata da una scelta lessicale poco rispettosa del significato originario e/o 

scorretta in italiano. 

M e S: La struttura, pur se e quando riconosciuta, è stata resa in una lingua italiana che non ne 

rende sufficientemente ragione e/o risulta agrammaticale. 

5 

L: Il lessico di alta frequenza e/o oggetto di studio è generalmente conosciuto. 

 M: Le principali strutture morfologiche sono state riconosciute (è presente la capacità di 

distinguere tra soggetto, oggetto e complementi indiretti); le forme verbali sono state 

generalmente riconosciute e tradotte.  

S: La sintassi del periodo è sufficientemente identificata nei rapporti essenziali (è presente 

la capacità di distinguere tra principale, subordinate e coordinate); qualche errata 

interpretazione non inficia la comprensione della struttura del testo. 

L: La resa in italiano è sufficientemente rispettosa del significato originario.   

M:La struttura riconosciuta è stata resa in una lingua italiana che ne renda ragione, 

sufficientemente corretta e scorrevole. 

S:La struttura riconosciuta è stata resa in una lingua italiana che ne renda ragione, 

sufficientemente corretta e scorrevole. 

 

6 

L: Il lessico di alta frequenza e/o oggetto di studio è conosciuto.  

M: Le  strutture morfologiche sono state generalmente riconosciute anche nelle strutture 

non fondanti (i complementi indiretti sono in genere correttamente riconosciuti ed 

adeguatamente resi); le forme verbali sono state  riconosciute e tradotte con coerenza 

S: La struttura sintattica del periodo è stata pienamente compresa e  la maggior parte delle 

proposizioni subordinate sono state riconosciute nella loro funzione.  

L: La resa in italiano è sufficientemente rispettosa del significato originario, scorrevole e 

significativa nella lingua di arrivo.  

 M e S: La resa in  lingua italiana è coerente e scorrevole. 

 

 

7 

L: Si nota una certa padronanza anche del lessico di minor frequenza.  

M: Le  strutture morfologiche sono state  riconosciute anche nelle strutture non fondanti (i 

complementi indiretti sono correttamente riconosciuti ed adeguatamente resi); le forme 

verbali sono state  riconosciute.   

S: La struttura sintattica del periodo è stata pienamente compresa e  le proposizioni sono 

state riconosciute nella loro funzione. 

L: La resa in italiano è  rispettosa del significato originario, scorrevole e significativa nella lingua 

di arrivo. 

M e S.La resa in  lingua italiana è coerente e scorrevole, espressiva. 

8 

L: Il lessico è (quasi) sempre inteso.  

M e S: Tutte le strutture morfosintattiche sono state riconosciute 

 

 

 

L. M e S: La  resa in italiano produce una struttura della proposizione e del periodo che è coerente 

al testo latino e di esso rispettosa, scorrevole nella sintassi italiana, espressiva delle valenze 

significative di partenza, elegante e puntuale nel lessico. 

9-10 



 

 

 

 

PROVA ORALE  

E 

TEST/ 

QUESTIONARIO 

CONOSCENZE COMPETENZE  
Non valutabili, perché non si ottiene alcuna risposta  Competenze di conseguenza non valutabili 1 
Non valutabili, perché si ottengono risposte parziali, prive di costruzione logico-sintattica Competenze di conseguenza non valutabili 2-3 

Conoscenze frammentarie e/o mancata comprensione delle consegne  

 Elaborazione decisamente carente di coesione e coerenza.  

Esposizione  fortemente stentata e gravemente carente nella costruzione sintattica e/o negli 

aspetti grammaticali e/o per uso di lessico povero e non appropriato 
4 

Conoscenze incomplete e/o debole comprensione delle consegne.  
Elaborazione incerta nella coesione e nella coerenza.   

Esposizione stentata, incerta, con carenze grammaticali e/o sintattiche e/o lessicali 5 

Conoscenze elementari ma sufficientemente estese  

 Elaborazione logica essenziale. Sufficiente comprensione delle consegne.  

Esposizione discretamente chiara e articolata, corretta nella grammatica e nella sintassi, con 

una certa attenzione al lessicoEsposizione elementare ma comprensibile, priva di particolari 

carenze grammaticali e/o sintattiche e/o lessicali 

6 

Conoscenze discretamente estese e connesse fra loro  

 Discreta comprensione delle consegne, con discreta rielaborazione. 

Esposizione discretamente chiara e articolata, corretta nella grammatica e nella sintassi, con 

una certa attenzione al lessico Esposizione elementare ma comprensibile, priva di particolari 

carenze grammaticali e/o sintattiche e/o lessicali 

7 

Conoscenze complete e ben connesse fra loro  
 Piena comprensione delle consegne, buona rielaborazione logica.  

Esposizione corretta, chiara, articolata e piuttosto scorrevole, attenta al lessico adoperato 8 

Conoscenze complete, dettagliate, saldamente connesse fra loro, con eventuali contributi 

personali.  

Pronta, completa e precisa comprensione delle consegne, ottima rielaborazione logica. 

 Esposizione corretta, chiara, ben articolata, scorrevole, precisa e ricca nel lessico 9-10 

 


